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Motivazioni 

“Premio Internazionale Iqbal Masih” XXII Edizione assegnato dalla 
Commissione internazionale al Prof. Francesco Balletta, 
(Dipartimento Analisi Processi Economico-Sociali-Linguistici, 
Produttivi e Territoriali dell’Università Federico II di Napoli), che 
ha scritto importanti libri di economia, in particolare sull’economia 
della Campania e del Mezzogiorno d’Italia. Grazie di cuore caro 
Francesco. 

Biografia di Francesco Balletta 

Il prof. Francesco Balletta è nato a Presenzano (Ce) il 24 aprile 1939. Risiede in 
viale Europa 66, 80059 Torre del Greco (Na), tel. 081/ 8472615. È stato per dieci 
anni assistente ordinario di Storia Economica presso la Facoltà di Economia 
dell’Università di Napoli Federico II e professore incaricato di STORIA DELLA 
BANCA della stessa Facoltà. Contemporaneamente ha insegnato STORIA 
ECONOMICA all’Università di Sassari. Dal 1980, è professore ordinario di 
STORIA ECONOMICA della Facoltà di Economia dell’Università di Napoli 
Federico II. E’ stato professore incaricato di POLITICA ECONOMICA presso la 
Scuola di specializzazione in Pubblica Amministrazione della Facoltà di 
Giurisprudenza di Napoli ed è stato supplente di Storia Economica presso la 
Seconda Università di Napoli. Dal 1995-96 al 1998-99 è stato supplente di 
STORIA DELLE ASSICURAZIONI E DELLA PREVIDENZA presso la Facoltà di 
Economia dell’Università di Napoli Federico II. Dall’anno accademico 1994-1995 
ad oggi presiede le sedute di laurea della Facoltà di Economia dell’Università di 
Napoli Federico II. Dall’aprile 2009 è presidente delle sedute di esami di ‘Storia 
economica dei paesi in via di sviluppò e di ‘Storia delle relazioni economiche 
internazionali’ dalla Facoltà di economia dell’Università di Napoli Federico II. È 
stato direttore scientifico della Biblioteca della Facoltà di Economia 
dell’Università di Napoli Federico II e direttore dell’Istituto di Storia Economica 
della stessa Facoltà. Dall’anno accademico 1998-99 al 2004, è stato direttore del 
Dipartimento di Analisi dei Processi Economico-sociali, Linguistici, Produttivi e 
Territoriali dell’Università di Napoli Federico II. Nel 2005 è nuovamente 
direttore dello stesso Dipartimento per il triennio 2005 – 2008 ed è stato rieletto 
per il triennio2008-2011 (decreto del Rettore n.3283 dell’8 -10 2008). Dall’anno 



accademico 1993-94 ad oggi, è coordinatore del Dottorato di Ricerca in Storia 
Economica. Dal 2004 è coordinatore della Scuola di dottorato in Scienze 
Economiche e Statistiche dell’Università di Napoli Federico II. Negli anni 
accademici 2001 – 2002 e 2002 – 2003 è stato membro del Consiglio di 
Amministrazione dell’Università di Napoli Federico II. Dal 2003 è componente 
del Consiglio del Polo delle Scienze Umane e sociali dell’Università di Napoli 
Federico II. Dall’Anno Accademico 2003 – 2004 è coordinatore del Corso di 
laurea in Economia delle istituzioni, delle amministrazioni pubbliche e delle 
organizzazioni non profit. Dal 2004 – 2005 è coordinatore del Corso di 
Specializzazione in Economia e storia delle istituzioni. Dal 2001 – 2002 è 
componente del direttivo del Centro Interuniversitario di Ricerca per la Storia 
Finanziaria Italiana (CIRSFI) con sede amministrativa presso l’Università Statale 
di Milano. È presidente dell’Istituto per la Storia delle Imprese e 
dell’Associazione Ex-allievi della Facoltà di Economia di Napoli (Eco-Napoli). 
Collabora con numerose riviste scientifiche. È direttore della “Collana di Studi, 
Atti e Documenti per la Storia delle Imprese” e della “Collana di Studi, Atti e 
Documenti di Storia Finanziaria” della ESI, nonché direttore dei “Quaderni del 
Dipartimento di Analisi dei Processi Economico-sociali, Linguistici, Produttivi e 
Territoriali” dell’Università di Napoli Federico II e direttore della “Collana di 
Ricerche e documenti sull’economia e sul pensiero degli economisti del 
mezzogiorno d’Italia nel ‘700 e nell’800” dell’Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici. È direttore della Scuola di ALTA SPECIALIZZAZIONE 
DELL’ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI DI CAPUA. È 
direttore responsabile della “Rivista di Storia Finanziaria”. È autore di numerose 
pubblicazioni scientifiche sul mezzogiorno d’Italia. I filoni studiati sono i 
seguenti: 

1) STORIA BANCARIA 

2) EMIGRAZIONE DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

3) POLITICA TRIBUTARIA ITALIANA nel XX secolo 

4) FINANZA LOCALE NEL MEZZOGIORNO 

5) COMMERCIO AL DETTAGLIO nel napoletano 

6) ECONOMIA DELLA CALABRIA, PUGLIA, ABRUZZO E MOLISE nel XX       
secolo. 



7) RELAZIONI ECONOMICHE INTERNAZIONALI del Regno delle Due Sicilie 

8) MERCATO FINANZIARIO ITALIANO 

9) IL PENSIERO ECONOMICO DEGLI ILLUMINISTI NAPOLETANI 

10) STORIA MONETARIA DAL 700 AL 2000. 

IQBAL MASIH 

 

IIQQBBAALL  MMAASSIIHH::  VVII  RRAACCCCOONNTTOO  LLAA  MMIIAA  BBRREEVVEE  VVIITTAA 

   

Sono nato nel 1983 a Muridke (Pakistan), sono morto il 16 aprile 1994 a Lafore in 
Pakistan perché difendevo l’infanzia. A quattro anni, mio padre per miseria, mi 
vendette come schiavo ad un fabbricante di tappeti, in cambio di 12 dollari. Lavoravo 
per più di dodici ore al giorno, picchiato, sgridato e incatenato al mio telaio. Sono 
stato costretto per più di sei anni a lavorare al telaio per una rupia al giorno, circa 55 
vecchie lire. Nel 1992 con altri bambini uscii di nascosto dalla fabbrica di tappeti per 
assistere alla giornata della libertà, organizzata dal Fronte di Liberazione dal Lavoro 
Schiavizzato (Bllf). Decisi di raccontare la mia storia durante la conferenza. Il mio 
discorso fece scalpore e fu pubblicato il giorno dopo dai giornali locali. Con l’aiuto di 
un avvocato del Bllf scrissi una lettera di dimissioni che presentai al mio ex padrone. 
Conobbi Eshan Ullah Khan, leader del Bllf. Tramite lui cominciai a raccontare la mia 



storia sui teleschermi di tutto il mondo: divenni presto simbolo e portavoce del 
dramma dei bambini lavoratori. Partecipai a numerosi convegni sullo sfruttamento 
minorile. Nel 1994, quando avevo 11 anni, andai a Stoccolma e raccontai la mia 
storia in una conferenza mondiale sull’infanzia. A Boston ricevetti un premio dalla 
Reebook e una borsa di studio da una Università americana. Il 16 aprile 1994, 
domenica di Pasqua, la mafia dei tappeti mi ha sparato a bruciapelo mentre correvo in 
bicicletta nella mia città natale Muridke, ero con i miei cugini Liaqat e Faryad. Avevo 
solo 12 anni e un GRANDE SOGNO: “LIBERARE I BAMBINI DEL MONDO 
DALLA SCHIAVITU’” e spero che la mia morte possa insegnare agli adulti 
l’ETICA dell'AGIRE ed il RISPETTO alla VITA. 
                                                                                                                      Iqbal Masih 

 

 
 
 
 


